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Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge aIl`AIbo Pretorio del Comune senza riportare, nei primi dieci giomi di
pubblicazione. denunce di vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva . ì
M OGGETTO: FINANZE. Approvazione regolamento per Fapplicazione dell'imposta municipale propria

l`ll ITI .................................... . .0 É âglìü ..... .. ¢¢IMU,,

IL SEGRETARIO COMUNALE
___ 7 Fausto Sapeni

PROVINCIA DI ASTI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

~ ~ L' anno duemiladodici, il giorno 29 del mese di maggio alle ore 21.00 nella Sala delle adunanze consiliari
isoiioscnni Responsabili deisei-vizi i=inanziai1'0¢Te¢iiI¢0. ciascunopei-Iapmpfiammpeienza.Visio rm. 49de1 DL". 267/2000. espiimonoparere del Palazzo Civico, previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto Comunale, vennero oggi
favorevole. relativame le al la roposta di deliberazione di cui al presente verbale. ' convocati a seduta pubblica, di prima convocazione i seguenti Consiglieri Comunali:tttttttttttttttttttttttttttttttttttt si

EL S R IZI FINAN RIO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO O ANIZZAZIONEILR BI F-
a agliati E PERS ALE

v Faust Sapetti
IL RESPONSABILE D VEIO AM IS RATIVO

Giuseppe A i

IL RESPONSABILE DE ERVIZIO TECNICO
Massimo ccagno

9°>1F^$-'1:'\$'°!°!'“

PORTA PAOLO
GOTTA CLA UDIO
FERRARO ALFONSO ,5
FERRARIS SILVANA ROSSELIA MARIA '*
MORELLATO SERGIO
GRIFEI GIAN MARCO
LOMBARDO ENRICO PIETRO
PERRETTA PASQUALE GERARDO

'; I' i{'_7*I. in&ší\»..=.,.,,._._..,,.›ö§*:>/I
9. DANIELLIANNA EDI
10. CATONE RAFFAELE
11. PORTA FLAVIO
12. LODO ROBERTO
13. GHIDELLA RENZO *` f

Fatto l'appello risulta assente il consigliere Morellato.

Partecipa alla seduta, in qualità di Assessore esterno, Davide Maria Tibaldi.

Assiste all°adunanza Fausto Sapetti, Segretario Comunale, il quale provvede alla redazione del presente
verbale.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sindaco, Paolo Porta, nella sua qualità di Presidente,
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell°oggetto suindicato.
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Delibera n. 10/CC del 29 maggio 2012.

OGGETTO: FINANZE. Approvazione regolamento per Fapplicazione dell°imposta municipale propria “IMU” .

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l°”imposta
municipale propria”, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dal1'anno 2012 e fino al 2014, in tutti i
comuni del territorio nazionale;

RILEVATO che Fapplicazione a regime dell'imposta municipale propria è fissata all'anno 2015;

DATO ATTO che 1'art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E ' confermata la
potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 e 59 del citato decreto
legislativo n. 446 del 1197 anche per i nuovi tributi previsti dal presente prOvvedimentO”;

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell`art. 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: '
"disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti ”;

ATTESO che i regolamenti sono approvati con deliberazione dei Comune non oltre il termine di approvazione del
bilancio di previsione;

CONSIDERATO che a decorrere dalI”anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro il termine in cui all'art.52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 e
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per Papprovazione del bilancio di
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del
Ministero del1°Inte1-no, con il blocco, sino all'adempimento de1l'obb1igo del1°invio, delle risorse a qualsiasi titolo
dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero del1'economia e delle finanze, di concetto con il Ministero
dell'Intemo, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni
di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito
informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale
previsto dall'art. 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

CONSIDERATO le aliquote di imposta saranno determinate con separato successivo provvedimento da adottarsi
nel corso della presente seduta del Consiglio comunale.

EVIDENZIATO che e riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell`importo calcolato applicando alla
base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione del1`abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei
fabbricati rurali ad uso strumentale, l'a1iquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata

allo Stato contestualmente all°imposta municipale propria. Le detrazioni previste, nonché le detrazioni e le
riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato.

CONSIDERATO che per Paccertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si
applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione
dell°imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle
suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.

ATTESO che il versamento dell'imposta, in deroga all`articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446,
E: effettuato secondo le disposizioni di cui al1°articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, con le
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell`Agenzia delle entrate.

CONSIDERATO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° Gennaio 2012,
data di istituzione deIl°Imposta Municipale Propria, in via sperimentale.

RILEVATO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall`allegato Regolamento si rinvia alle
norme legislative inerenti l°imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo
201 l n. 23, e dell`art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre
201 1 n. 214, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre ad intendersi recepite
ed integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa
regolanti la specifica materia.

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica ai sensi
del1`art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 'll

Con votazione unanime, resa in forma palese per alzata di mano

DELIBERA

DI APPROVARE l'allegato Regolamento per la disciplina deìl'Imposta Municipale Propria (IMU), nel testo
composto di 16 (sedici) articoli. allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A) quale parte integrante e
sostanziale.

t

DI DARE ATTO che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° Gennaio 2012,
data di istituzione dell°Imposta Municipale Propria, in via sperimentale.

DI INVIARE la presente deliberazione regolamentare, relativa all'Imposta Municipale Propria, al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all`art. 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza
del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione.

SUCCESSIVAMENTE, con separata ed unanime votazione il presente atto è dichiarato immediatamente
eseguibile ai sensi e per gli effetti dell°art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
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Regolamento per la disciplina dell 'Imposta Municipale Propria
predisposto da A N U.71E.L. (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali)

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA

DELL 'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

3;:-I

(Seconda bozza)
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Regolamentoper la disciplina dell 'Imposta Municipale Propria
predisposto da: AJVE U. IZEZL. (Associazione Nazionale Uflìcl Tributi Enti Locali)

A VVERTENZA

A VVERTENZA. La proposta di regolamento che viene oggi' oflerta ai colleghi è stata redatta sulla
base della disciplina dell 'Imposta Municipale Propria ricavabile dal D.L. 201/2011 e delle norme
in esso richiamate. Si tratta, come noto. di una disciplina dísarticolata e lacunosa, che non è stato

aflatto chiarito (come invece ci si augurava) dagli interventi correttivi e integrativi inseriti in sede
di conversione del D.L. n. 16/2012 (sulle "semplificazioni " fiscali). Anzi, non puó negarsi che il

complesso delle norme che comuni e contribuenti si trovano oggi di fi'onte, in prossimità delle
prime scadenze, risulta di ancor più dìflìcile comprensione e sístematizzazione. Il permanere di
molti elementi di di/fìcile interpretazione e, in alcuni casi, di autentici "vuoti" normativi, e la
mancanza di indicazioni interpretative di fonte ministeriale, impongono di considerare ancora la
presente "bozza" come una semplice ipotesi di lavoro, un "cantiere ancora aperto” a possibili

novità legislative (speriamo di migliore qualità rispetto alle più recenti) ed agli attesi chiarimenti
che, si spera, saranno elaborati dalla prassi e dalla dottrina.
Va ancora sottolineato che la soppressione del richiamo all'art. 59 del D.Lgs. 446/97, ha

fortemente depotenziato la potestà regolamentare del Comune in ambfito IMU, come si potrà
verificare anche confrontando la presente bozza con quella precedentemente proposta La presenza
di molti elementi di dzflìcile interpretazione e, in alc_unz' casi, di autentici "vuoti" normativi, e la
mancanza di indicazioni interpretative di fonte ministeriale, impongono di considerare la presente
"bozza" come una prima ipotesi di lavoro, un "cantiere aperto " alle novità degli attesi interventi

correttivi e integrativi del legislatore ed ai chiarimenti che saranno elaborati dalla prassi e dalla
dottrina. ,_
Si raccomanda dunque di seguire l 'evolversi della materia, in ragione'della quale cercheremo
comunque di aggiornare tempestivamente anche l 'ipotesi di regolamento proposta
dall 'Associazione

29 Aprile 2012

Hanno collaborato alla stesura del regolamento:
I Andrea Annesanti (Componente Consiglio Generale e Docente A.N. U. T.E.L.)
' Stefano Baldoni (Responsabile dell 'Area Economico-Finanziaria e Tributi del Comune di

Corciano (PG) - Componente Comitato Scientifico e Docente A.N. U. T.E.L.)
' Cristina Carpenedo (Funzionario Responsabile Entrate Tributarie e Patrimoniali del

Comune di Jesolo (VE) - Presidente Regionale per il Veneto e Docente A.N. U. T. EL.)
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Regolamento per la disciplina dell 'Imposta Municipale Propria
predisposto da A N U TE L (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali)
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(Provincia di I )
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del Consiglio Comunale
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Regolamento per la disciplina deilfllmposta Municipale Propria
predisposto da: A.N. U. TIE.L. (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali)
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Regolamento per la disciplina dell 'Imposta Municipale Propria
predisposto da: A.NE UE IIE.L. (Associazione Nazionale Uflici Tributi Enti Locali)

ARTI I - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina 1'applicazione nel Comune di

de1l'imposta municipale propria istituita dall`art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo

articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 201 1, n. 23.
ll presente regolamento è adottato nell°ambito della potestà regolamentare prevista da1l'a1tico1o
52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall°art. 13, comma 13, del Decreto Legge
201/2011 e dall'art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011.
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.
Soggetto attivo dell°imposta è il Comune di _

ART. 2 - IMPOSTA RISERVA TA ALLO STA TO

Ai sensi del comma ll del1'artico1o 13 del DL 201/2011, è riservata allo Stato la quota di
imposta pari alla metà dell'ìmporto calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli
irmnobili, ad eccezione dell'abštazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei
fabbricati rurali ad uso strumentale, Faliquota di base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13,
primo periodo. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta
municipale propria.
Alla quota di imposta riservata allo Stato non si applicano le detrazioni previste dal medesimo
articolo 13, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dal Comune.
La quota statale non si applica alI'abitazlone principale e alle relative pertinenze, nonché ai
fabbricati rurali ad uso strumentale , alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie
a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.

ART. 3 - DEFINIZIONE DI FABBRICA TO, AREA FABBRICABILE

E TERRENO A GRICOLO

Presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, compresa Pabitazione principale e le
pertinenze della stessa. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno
agricoli di cui all°articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504.

5



Regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale Propria
predisposto da: A.N. U. TIE.L. (Associazione Nazionale Uƒficí Tributi Enti Locali)

AR T. 4 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRENIA GRICOLI

Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando
a11`ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell`anno di imposizione,
rivalutate del 5 per cento ai sensi del comma 48 dell`articol0 3 della legge 23 dicembre 1996, n.
662, i moltiplicatori previsti dall°articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214
Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti

da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2
dell'articolo 5 del D. Lgs. 504/92.
Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del
reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1 gennaio del1°anno di imposizione, rivalutato
del 25 per cento ai sensi dell°articolo 3, comma Sl, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un
moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza

V4
agricola, il moltiplicatore è pari a 110.

ARTI 5 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI

Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1°
gennaio dell'anno di imposizione, avendoiiriguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice
di edificabilità, alla destinazione d`us0 consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento
del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree
aventi analoghe caratteristiche.
A norma dell'art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le
aree utilizzabili a scopo ediñcatorio in base allo strumento urbanistico adottato,
indipendentemente dall`approvazione della Regione e dall'adozione di strumenti attuativi del
medesimo.
In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della
Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è

considerata fabbrìcabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo
504/92, senza computare il valore dei fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione

0



Regolamento per la disciplina dell 'Imposta Municipale Propria
predisposto da: A.N.U. T.E`.L. (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali)

dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in
cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato e comunque utilizzato.

J. Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare. ai soli fini
indicativi. periodicamente e per zone omogenee i valori venalz' in comune commercio delle
stesse.

Richiami normativi

~ Con Pentrata in vigore del DL 16/2012 il rinvio all°articolo 59 del D. Lgs 446/97 contenuto
1 nell'articolo 14 comma 6 viene espunto. Resta confermato Pesercizio della potestà

regolamentare ai sensi delliarticolo 52. Si ritiene che possa rientrare nella potestà
regolamentare del1°ente la possibilità di individuare dei valori di n°fe1-imento per il versamento
dcll'IMU che, tuttavia, non sono vincolanti, né per il Comune né per il Contribuente. La
finalità è la facilitazione nell'adernpimento dell*imposta dovuta.

ART. 6 - BASE IMPONIBILE PER IFABBRICATIDI INTERESSEAÈTORIC0 ARTISTICO

E PER I FABBRICA TIDICHMRATI INAGIBILI/INABITABILI

l. La base imponibile è ridotta del 50 per cento:
a. Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all°artico1o l0 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42;
b. Per i fabbricati dichiarati inagibili 0 inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al
periodo dell`anno durante il quale sussistono dette condizioni. Uinzigibilità o inabitabilità è

accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,

n. 445, rispetto a quanto Previsto dal periodo precedente.

Riferimenti normativi FABBRICATI INAGIBILI

Fawzfa DL 201/2011 ARTICOLO 13 comma 3 2 6
i(Facolrà). Agli efietti dell 'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i

comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non
Superabile con interventi di manutenzione;
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Regolamento perla disciplina dell'Imposta Municipale Propria
predisposto da: A.N. U. 7IE.L. (Associazione Nazionale Uflici Tributi Enti Locali)

ART 7. - UNITÀ IIVIMOBILIARIAPPARTENENTIA COOPERATIVA EDILIZIA NONCHÉ

ALLOGGI ASSEGNA TI DA GLI ISTITUTI PUBBLICI

1. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli
Istituti autonomi per le case popolari, si applica la detrazione prevista per Fabitazione
principale. Resta ferma Fapplicazione dell°aliquota base. Il versamento va effettuato
interamente a favore del Comune in quanto non trova applicazione la riserva a favore dello

Stato.

ART. 8 - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI 0 DISABILIE ISCRITTIAIRE

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo
di proprietà o di usufrutto da anziani 0 disabili che acquisiscono ala residenza in istituti di

1
I I D 0 D I I 0 q 1 0ricovero o sanitari a seguito di ricovero pennanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

2. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l`unità immobiliare posseduta dai
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in
Italia, a condizione che non risulti locata.

Riferimenti normativi
ARTICOLO 13, Comi! I0, DL 201/2011 ~F/ICOLZA'

Il DL 16/2012 opera nuova scrittura dell`ultima parte del comma 10 del1'articolo l3
ripristinando la facoltà del comune di assimilazione all'abitazione principale unicamente per

ì la fattispecie dell'anziano 0 disabile residente in istituto di ricovero e per gli italiani residenti
›
ia1l'estero. Si riporta ultima parte del comma 10.

“I comuni possono considerare direttamente adibita aa' abitazione principale l'um`ta'*

immobiliare posseduta a titolo di proprietà 0 di usufrutto da anziani o disabili che i

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a
condizione che la stessa non risulti locata. nonche' l'um`tà immobiliare posseduta dai
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in

Italia, a condizioni che non risulti locata. ”
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ART. 9 - ESENZIONI EAL TRE FORME DIAGEVOLAZIONE

Sono esenti dall'imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonche gli
immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle
Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio

sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.
Si applicano le esenzioni previste dall°articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), i), 11) ed i) del
D.Lgs. 504/92. V
Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo del1'anno durante il quale sussistono le
condizioni prescritte dalla norma.

I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali, di cui
all`articolo 1 del D. Lgs. 99/2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi
condotti, sono soggetti all`imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6000 e con
le seguenti riduzioni: ,Bi

a) del 70 per cento dell'ìmposta gravante sulla parte di valore eccedente i 6000 euro e fino a
euro 15.500;

b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro
25.500

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro
32.000

(Per i Comuni montani o parzialmente montani). Sono esenti dall°imposta i fabbricati rurali ad
L

uso strumentale di cui all°articolo 9 comma 3 bis del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557
convertito in Legge 133/94 del Comune di .......... _. in quanto rientrante nell°elenco ISTAT
dei comuni classificati montani o parzialmente montani.

Riferimenti normativi ESENZIONI E AGEVOLAZIONI

L 'esenzione sui terreni agricoli e suifabbricati rurali strumentali

Articolo 9 comma 8 D. Lgs 23/2011

Sono esenti dall 'imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonche' gli
l immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle

comunità montane, dai consorzi ƒra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio
sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le
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*esenzioni previste dall'articolo 7, comma I. lettere b), c), d). Ch), edi) del citato decreto
ì legislativo n. 504 del 1992. Sono, altresì, esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui

i all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito. con 1
modificazioni, dalla legge Zóƒebbraio 1994, n. 133, ubicati nei comuni classificati montani o
parzialmente montani di cui all 'elenco dei comuni italiani predisposto dall 'Istituto nazionale ,

di statistica (ISTAT).
Art. 4 comma 5 bis DL 16/2012

; Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di i
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, possono esserc`

individuati i comuni nei quali si applica l'esenzione di cui alla lettera h) comma I
,I dell 'articolo 7 del D. lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, italiani predisposto dall 'Istituto nazionale

i di statistica (ISTAT) nonché eventualmente sulla base della redditività dei terreni.

Altreforme di Agevolazione facoltative

l. Ai sensi del comma 9 bis dell'articolo 13 DL 201.-'2011 i comuni possono ridurre
` Paliquota di base fino allo 0,38 per cento per ì fabbricati costruiti e destinati dall'impresa ,

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
1 locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.

2. Possibilità prevista dall'articolo 21 del D. lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 di deliberare a
, favore delle organizzazioni sociali non lucrative, la riduzione o Pesenzione dal

pagamento dei tributi locali di pertinenza ~
'L

, 3. Possibilità prevista da1l'articolo 4 comma 5 del D. lgs. 4 maggio 2001, n. 207 che
consente di prevedere la riduzione e Pesenzìone dal pagamento di tributi di competenza

I nei confronti delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (ex ipab) riordinate
in aziende pubbliche di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto privato. ,l

l. , . , , mi

ART. I0 - VERSAMENTI ED INTERESSI

ll versamento dell°imposta dovuta al Comune per l'an.no in corso e effettuato in due rate di pari
importo, scadenti la prima il l6 giugno e la seconda il 16 dicembre, oppure in un°unica
soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno, mediante utilizzo del Modello F24
secondo le disposizioni de1l°articolo 17 del Decreto Legislativo 241/97 e l`apposito
Provvedimento del Direttore dell°Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei
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codici tributo. A decorrere dal 1 dicembre 2012 sarà possibile versare con apposito bollettino
postale.

2. Per Fanno 2012, il pagamento dell'imposta municipale propria deve essere effettuato secondo le
disposizioni contenute nel comma 12 bis' dell°artico1o 13 del DL 201/2011. Per i fabbricati

rurali strumentali, solamente per fanno 2012, si applica quanto previsto dal comma 82 dello
stesso articolo 13, mentre, per i fabbricati rurali non ancora dichiarati nel catasto edilizio urbano
il versamento dell`imposta e effettuato in un`unica soluzione entro il 16 dicembre, ai sensi del
medesimo comma 8.

3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a euro ...X. . ..
4. ll pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all°euro per difetto se la frazione è pari

o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

'D.l... 201/201 1. Articolo 13 comma 12-bis. Per 1'anno 2012, il pagamento della prima rara de11'imposta municipale
propria e' effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50 per cento de1l'importo ottenuto
applicando le aliquote di base e la detrazione previste dai presente articolo; la seconda rata e' versata a saldo
del1'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima vata. Per 1'anno 2012, l'imposta
dovuta per labitazione principale e per le relative pertinenze e' versata in tre rate di cui fa prima e la seconda in misura
ciascuna pari ad un terzo delfimposta calcolata applicando l'a1iquota di base e la detrazione previste dal presente
articolo, da corrispondere rispettivamente entro il 16 giugno e il 16 settembre; la terza rata e' versata, entro il 16
dicembre, a saldo dellimposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulle precedenti rate; in
altemativa, per il medesimo anno 2012, la stessa imposta puo essere versata in due rate di cui la prima, entro il 16
giugno, in misura pari al 50 per cento dellìmposta calcolata applicando 1'a1iquota di base e la detrazione previste dal
presente articolo e la seconda, entro il 16 dicembre, a saldo dell'imposta, complessivamente dovuta per l'intero anno con
conguaglio sulla prima rata. Per il medesimo anno, i comuni iscrivono nel bilancio di previsione 1'entrata da imposta
municipale propria in base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze per ciascun comune, di cui alla tabella pubblicata sul sito intemet www.finanze.gov.ít. Uaccertamento
convenzionale non cla' diritto al riconoscimento da parte dello Stato delleventuale differenza tra gettito accertato
convenzionalmente e gettito reale ed e' rivisto, unitamente agli accertamenti relativi al fondo sperimentale di riequilibrio
e ai trasferimenti erariali, in esito a dati aggiornati da parte del medesimo Dipaitiittento delle finanze, ai sensi
del1'accordo sancito dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali del 1° marzo 2012. Con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delfeconomìa e delle finanze, da emanare entro il 10
dicembre 2012, si provvede, sulla base del gettito della prima rata dell'imposta municipale propria nonchè dei risultati
delfaccatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite
dal presente articolo per assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per l'anno 2012. Entro il 30 settembre
2012, sulla base dei dati aggiomati, ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e al1'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni possono
approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo.

1 D.L. 201/201 1. Articolo 13 comma B. 1_.'a1iquota e' ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale
di cui a1l'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1994, n. 133. l comuni possono ridurre la suddetta aliquota lino allo 0,1 per cento. Per l`anno 2012, la
prima rata e' versata nella misura del 30 per cento dell'imposta dovuta applicando 1'aliquota di base e la seconda rata e'
versata a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per 1'a|mo
2012, il versamento dell'imposta complessivamente dovuta per i fabbricati rurali di cui al comma 14-ter e' effettuato in
un'unica soluzione entro il 16 dicembre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. da emanare entro il 10
dicembre 2012, si provvede, sulla base dell'andamento del gettito derivante dal pagamento della prima rata del1'imposta
di cui al presente comma, alla modifica de|l'aliquota da applicare ai medesimi fabbricati e ai terreni in modo da
garantire che il gettito complessivo non superi per 1'anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero delleconomia e
delle finanze rispettivamente per i fabbricati rurali ad uso strumentale e per 1 terreni
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Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi
moratori nella misura pari al tasso del .....%, calcolati con maturazione giorno per giorno, con
decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

Riferimenti normativi INTERESSI

FACOLTA 'PREVISTE DAL comm 165 DELL 'ART1c0L0 1 DELLA LEGGE 296/2006
0 165. La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore,

nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale.

l Gli interessi sono calcolati con maturazione giomo per giorno con decorrenza dal
giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al

ì contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell°eseguito p
versamento

Xi-1

ART1 Il -RIMBORSI E COMPENSAZIONE

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giomi dalla data di
presentazione dell°istanza. 1

Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura del , per cento annuale,
con maturazione giomo per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti
esigibili.

Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro _í per anno solare (1).

Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a
debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario responsabile sulla
base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione.

Richiami normativi

(I) ARL 1, comm 167 E 168 DELL'A1mcoLo 1 DELLA LEGGE 296/2006

167. Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali ì contribuenti possono compensare le

l2


